
 
 

 
 
PAROLE DEL MAITREYA 
 
 
Fisica quantistica, telepatia e contatti della domenica, 8 agosto 65 d.H. 
 
Perché ci ritroviamo alle 11 della domenica? Per inviare dell’amore agli Elohim? 
 
E’ un incontro importante per voi? Venite da lontano, viaggiate sulle strade con il caldo. La benzina è 
costosa, anche il pedaggio delle autostrade è costoso in Giappone… perché siete qui? 
 
Sì, per essere insieme agli Elohim, per dire “presente”, noi siamo qui per voi, siamo qui per l’umanità. E’ per 
questo che è così importante. Possiamo farlo da soli a casa nostra, ma non è lo stesso. Farlo insieme lo 
rende molto più potente, ad ogni livello. 
 
E’ lo stesso per la meditazione, possiamo farla da soli… ma insieme è molto più potente. Presto gli scienziati 
saranno in grado di spiegare il perché, è parte dei Messaggi. 
 
Il nostro cervello, da solo, è potente… ma molti cervelli riuniti insieme sono molto più potenti. 
 
Quando meditate da soli a casa vostra, vi sentite bene. Quando lo facciamo insieme, ci sentiamo meglio. Lo 
avete notato, perché è così? 
 
E’ qualcosa che gli scienziati spiegheranno in futuro. Iniziano un po’ a comprendere. E’ collegato con quello 
che chiamano fisica quantistica. 
 
Cos’è la fisica quantistica? E’ una fisica che fino a poco tempo fa era completamente irrazionale per gli 
scienziati normali, ed ancor oggi molti di loro non riescono a comprenderla. Per rendere meglio l’idea, 
immaginate una piccola particella, un fotone per esempio – i fotoni sono delle particelle di luce – che si 
muove in una direzione. Se modificate la sua traiettoria, un’altra particella, dietro ad un muro, cambierà 
direzione allo stesso momento. Quando muovete la prima, anche l’altra si muoverà. 
 
Questa è la fisica quantistica. E’ molto importante. 
 
E si tratta di qualcosa che dico per la prima volta: questo è ovviamente collegato alla telepatia. Soltanto 
quando l’umanità sarà in grado di comprendere profondamente la fisica quantistica – ed avverrà presto – 
riuscirà a comprendere la telepatia. 
 



Se una particella di luce si sta spostando in questo modo e le applicate una forte energia in modo tale che la 
sua direzioni cambi verso sinistra, dietro ad un muro un’altra particella subirà lo stesso spostamento, 
contemporaneamente e senza l’applicazione di alcuna forza, quasi per magia. 
 
Se questo accade ad una particella, di cosa è fatto il vostro cervello? Di atomi, molecole, particelle… allora, 
quando si pensa a qualcosa, altri cervelli fanno lo stesso, che lo comprendano o meno. Non è una questione 
d’intelligenza. 
 
Se faccio una meditazione in Francia ed anche se nessuno comprende il francese e Koichi (la traduttrice, 
ndt) non lo parla, voi la risentite, perché il mio cervello influenza il vostro cervello. La lingua non è 
importante. Comprendere non è importante. 
 
La telepatia esula dalla comprensione, è collegata alla fisica quantistica ed è quello che presto gli scienziati 
saranno in grado di spiegare. Se possiamo spostare due particelle contemporaneamente muovendone una 
sola, possiamo anche spostare i cervelli, l’interno dei cervelli.  
 
E’ per questo che quando siamo insieme, voi risentite qualcosa di positivo, più forte rispetto a quando siete 
da soli. Perché quando siamo insieme, questa potente energia, che funziona anche da lontano, funziona 
meglio. 
 
Per questo motivo è così importante essere insieme ogni domenica alle 11. 
 
 
L’amore è più importante dell’intelligenza, 8 agosto 65 d.H. 
 
Noi siamo uno con gli Elohim, ed i loro pensieri e cervelli muovono anche il nostro cervello, per questo 
quando preghiamo gli Elohim, quando inviamo il nostro amore agli Elohim, loro ne inviano a noi. 
 
Loro modificano il nostro cervello. Non con parole intelligenti, l’amore non è intelligente. 
 
L’amore è amore, l’amore è pura energia. 
 
Quando iniziate a voler comprendere l’amore, c’è meno amore. Non cercate di capire l’amore. Risentitelo, 
donatelo. Se cercate di capire, ci sarà meno amore, risentitelo solamente. Nell’energia e nell’amore non c’è 
nulla da capire, solo da risentire. 
 
Comprendere l’amore non lo rende migliore. Al contrario, cercare di comprendere l’amore lo rende meno 
potente. Perché quando usate il vostro cervello per comprendere l’amore, voi date meno amore. 
 
E’ come avere un piccolo bambino davanti a voi, che ha bisogno di cibo. Potete dargli del cibo, questo è 
amore. Ma se cercate di capire perché è affamato, perché ha bisogno di cibo, egli può morire. Non pensate, 
date del cibo e solo dopo potete riflettere.  
 
Tutto il mondo ha bisogno d’amore, non cercate di capire ma date amore, poiché è questa la cosa 
importante ed è una parte del nostro Messaggio. 
 
Molte persone stupide sono molto intelligenti, Adolf Hitler era molto intelligente ma non aveva amore. Molte 
persone uccidono, migliaia di persone sono molto intelligenti, ma non hanno amore. 
 
Allora, amate! Concentratevi sempre sull’amore e non cercate di capire! Quando cercate di capire, 
commettete degli errori. 
 
Quando pensate unicamente all’amore, voi date del nutrimento, del cibo per i bambini o del cibo per la 
felicità. Ed è per questo che siamo insieme. 
 
Grazie Elohim. 
 
Anche la felicità è qualcosa che noi comunichiamo senza capire. 
 
Quando qualcuno vi racconta una barzelletta, voi ridete. Se cercate di capire il perché, ridete meno. 



Quando siete felici perché vedete l’alba, siete felici. Se cercate di capire il perché, lo siete meno. 
 
La priorità deve essere il risentire e l’amore, non l’intelligenza e la comprensione. 
 
Anche l’intelligenza e la comprensione sono importanti, ma dopo e non prima. 
 
Quando vedete qualcuno a cui volete dare dell’amore, voi sorridete e solo dopo pensate al perché. 
 
Se invece prima pensate, farete “hum…” (aggrottando le sopracciglia) e non sorriderete. 
 
 
La felicità è nelle piccole cose, 29 agosto 65 d.H. 
 
Cosa può rendervi felici? Il divertimento? Sì.  La meditazione? Sì.  
 
Ma cosa nella vostra vita può rendervi più felici? Le fantastiche cose che succedono nella vostra vita? O le 
cose semplici?  
 
La maggior parte delle persone per essere felici provano a fare delle cose straordinarie, come scalare il 
monte Fujiyama, andare in Tibet oppure essere un monaco in un monastero. 
 
Questo non è la felicità. La felicità è nelle piccole cose di ogni giorno. 
 
Fare del giardinaggio, cucinare, lavare i piatti, è li che si trova la felicità. 
 
La saggezza è trovare nelle cose ordinarie, nelle cose che fate ogni giorno, qualcosa di straordinario. 
 
Non si tratta di fare delle cose straordinarie, ma di fare delle cose ordinarie e di trovare in esse qualcosa di 
straordinario. 
 
Se aspettate che vi accadano delle cose straordinarie, potrebbero non accadere mai e voi non sareste mai 
felici.  
 
Le cose straordinarie accadono raramente, ma le cose ordinarie accadono ogni giorno. 
 
Pulire la casa, andare a lavorare, lavare piatti, camminare per la strada, tante piccole cose che fate ogni 
giorno.  
 
Se guardate con attenzione, in ogni piccola cosa che fate ogni giorno potete trovare qualcosa di 
straordinario. 
 
Ecco perché avete dei giardini zen. Prendete un rastrello, fate delle linee… questo non è straordinario, è 
qualcosa di molto semplice. Ma facendo questo, la vostra spiritualità si eleva ad un livello superiore. 
 
Sedersi per respirare e per rilassarsi, è così semplice ma straordinario.  
 
Sorridere, è così semplice ma così profondo. 
 
Quindi, non commettete l’errore di cercare di compiere delle cose straordinarie. 
 
L’amore ed il risveglio spirituale sono nelle cose semplici.   
 
Dare amore, aiutare un amico, se sentite qualcuno ammalato o solo, chiamarlo. 
 
E’ così semplice, ma è molto più straordinario che scalare a piedi il monte Fujiyama. 
 
Scalare il monte Fujiyama non apporta nulla.  
 
Forse vi sentirete stanchi, vedrete il mondo da un’angolazione differente… e poi?  
 



E’ sempre divertente vedere le persone che guardano una montagna dal basso e dicono “wow… che bella 
montagna, vorrei scalarla”. 
 
Allora la scalano e quando sono in cima dicono “che bella vista” . Ma questo non cambia la loro felicità. 
 
Stare nella propria casa, prendersi cura del proprio giardino, lavare I piatti…  
 
Anche se non si ha un giardino zen e non si può usare un rastrello, tutti avete un aspirapolvere. E’ come il 
rastrello di un giardino zen. 
 
Aspettate che ci sia un po’ di polvere e poi iniziate (lentamente)… è esattamente la stessa cosa, ma la 
maggior parte delle persone puliscono velocemente e si precipitano per andare al giardino del Maitreya.  
 
No. Passare l’aspiratore è una meditazione.  Gioite e fatelo ogni giorno, non una volta alla settimana, perché 
se avete un giardino zen dovete farlo ogni giorno.   
 
Lo stesso con l’aspirapolvere. Non fatelo come qualcosa di noioso, ma fatelo come se fosse qualcosa di 
straordinario. Fate gli stessi movimenti. Pensate che il vostro giardino zen sia il vostro piccolo appartamento.  
 
E magari non avete molti fiori per fare del giardinaggio, ma forse avete un piccolo fiore in un vaso. 
Prendetevene cura.  
 
E se lavate del cibo e lo preparate per il pranzo o la cena, fatelo con amore,  come fosse una meditazione.  
 
Le piccole cose sono quelle che contano. 
 
Che cosa è semplice? 
 
Per esempio una carota. Avete visto il colore di una carota? E’ così bella. E’ lo stesso colore dei vestiti dei 
monaci buddisti, arancione. 
 
Avete mai osservato nella vostra vita il colore di una carota? Con attenzione? Forse mai. Lo stesso per gli 
spinaci. Quando si mescolano gli spinaci, il verde è quasi fosforescente.  
 
Come la chiamate la radice dei loto? Daikon! E’ così bella. É come un disegno. 
 
Guardate queste cose, le semplici cose che vedete ogni giorno nella vostra casa.  
 
Il sushi, l’umeboshi (un frutto) sono così belli. Guardate il colore dell’umeboshi, è un arancione differente da 
quello delle carote. In Giappone sapete come sia bello il riso, splendente come l’avorio. 
 
Le semplici cose, questa è la felicità. 
 
Andate nel vostro letto, guardatelo, fatelo diventare il vostro giardino zen. Alcune persone non sistemano il 
proprio letto, dicono che ci torneranno a dormire la notte e quindi non lo pulisco. E’ un altro giardino zen. È 
uno posto molto importante, è il posto dove sognerete la notte, preparatelo con amore. 
 
Ogni cosa, ogni piccolo dettaglio. Anche quando andate in bagno, deve essere un momento di meditazione.  
Prima di tutto, poter fare la cacca o la pipì è una sensazione molto bella. È piacevole. Molte persone non 
sono in grado di farlo e non è divertente. E questo vale per tutto, anche l’odore ed il rumore sono piacevoli.  
 
Le semplici cose, gioitene, sono la vita!  
 
Gioite di ogni piccolo dettaglio, è lì che si trova la felicità. Non nelle cose straordinarie. Non andando in 
Tibet, in Francia o scalando il Fujiyama. 
 
Nelle vostre case, provate ad allenare il vostro cervello a trovare delle cose straordinarie nelle semplici cose 
della vita, ed allora avrete una vita piena di felicità. 
 
Vi amo. E gli Elohim vi amano.  



Felice nuovo te!!! 22 agosto 65 d.H. in Giappone 
 
Oggi voglio veramente dire “grazie Elohim”, più del solito, più forte. 
 
Ricordate la prima volta che avete letto i Messaggi, ricordate sempre la prima volta. 
 
Qual è stata la vostra sensazione, ve la ricordate? Non si dovrebbe affievolire, ma solo aumentare. 
 
Non bisogna mai abituarsi agli Elohim, dobbiamo sempre tornare alla prima sensazione. Se non lo facciamo, 
perdiamo il nostro tesoro più importante. 
 
Ogni secondo della giornata, ogni piccolo battito della vostra vita… sentite questo collegamento, sentite 
questo amore con gli Elohim. Non c’è nessuna ragione per abituarsi, mai abituarsi. 
   
Ogni volta che guardate le persone, non dovete mai abituarvi a loro.  
 
La stesso potete farlo con ogni cosa nella vostra vita: gli amici, le persone che amate, le persone che sono 
intorno a voi. 
 
Se vi dite “ah si… conosco questa persona, ok”, allora vi abituate a lei e smettete di guardarla come la prima 
volta. 
  
Vi conoscete tutti in questa stanza, no? Ricordate la prima volta che vi siete conosciuti. Che tipo di 
sensazione avete avuto quando vi siete conosciuti per la prima volta? Eravate molto entusiasti, avevate dei 
nuovi amici. 
  
Ognuno di voi, guardatevi, guardatevi, ricordate la prima volta che vi siete incontrati. Eravate entusiasti di 
conoscere qualcuno di nuovo, grazie ai Messaggi. 
  
Non dovete mai cambiare questa sensazione, perché questa persona è nuova ogni giorno.  
 
Ogni giorno, ognuno di noi cambia e siamo nuovi, più potenti, raggiungiamo un livello superiore di 
coscienza. 
 
Fatelo anche con voi stessi guardandovi allo specchio. 
 
Una delle ragioni più importanti perché le persone diventano depresse è perché si guardano allo specchio e 
si dicono “sono io. Mi conosco e sono più vecchio ogni giorno, ho meno capelli, ho più brufoli, il mio seno sta 
cadendo giù”.  
 
Questo non va bene. Ogni giorno guardatevi allo specchio e sorprendetevi! 
 
Vi ricordate quando eravate dei bambini? La prima volta che vi siete visti allo specchio penso avrete riso 
molto, fatto delle smorfie. Anche adesso dovete fare lo stesso! Dovete essere sorpresi ed entusiasti ogni 
mattina guardando il vostro nuovo voi. 
  
Perchè noi cambiamo, evolviamo, diventiamo migliori ogni giorno. Imparate nuove cose. 
 
Allora, guardate lo specchio e li c’è qualcuno di nuovo.  
 
Quando aprite il bagno prima di guardarvi allo specchio, sorprendetevi. Ditevi “quale tipo di persona sarò 
oggi allo specchio? Quale tipo di faccia? So che è un nuovo me”. E poi aprite la porta, andate allo specchio 
e… WOW! Sorpresa! 
 
L'abitudine è la cosa più deprimente della vita. Non abituatevi a voi stessi. 
 
Le persone invecchiano, e invecchiano il loro cervello quando vedono “sono io ed io non cambierò mai, sarò 
così per sempre”. Questo è terribile e deprimente.  
 



E’ per questo motivo che molte persone anziane sono depresse… “sono sempre stato così e sarò così per 
sempre”. 
 
E’ talmente stupido. 
 
Se mantenete questi occhi da bambino, vedrete allo specchio un nuovo voi ogni giorno.  
 
Felice nuovo voi. 
 
Felice nuovo te… a te (con la melodia di buon compleanno)! Ogni giorno!  
 
Se iniziate con voi stessi, ed è li che il vero amore inizia, allora è vero amore! Ogni giorno siate sorpresi del 
vostro nuovo voi. Se iniziate con voi stessi, allora potrete farlo con le altre persone. 
   
Se iniziate la giornata dicendo “ah, sono io… il mio viso, il mio viso lo conosco”, allora guarderete il vostro 
ragazzo/ragazza o il vostro vicino allo stesso modo e direte “conosco questa persona”… guarderete il 
Messaggio e direte “oh, conosco questo libro”… ed anche per gli Elohim, “conosco gli Elohim”… ed iniziate a 
deprimervi.  
 
Non ci sono più cose eccitanti nella vostra vita. 
 
Anche se avete un bellissimo ragazzo o ragazza… “ah lo conosco, la solita faccia, i soliti seni, il solito sesso”. 
Tutto sembra uguale e vi deprimete. 
 
Siate sorpresi di voi stessi, “felici dell’essere nuovo che siete”, ed anche “felici delle nuove altre persone” 
intorno a voi.  
 
Siate sorpresi, anche se loro non lo comprendono, se sono “sempre le stesse”, guardatele e dite loro “wow, 
sei differente questa mattina”.  
 
Normalmente si sorprenderanno perché pensano di non essere differenti. 
 
Loro pensano “oh no”. Allora guardatele e dite loro “sei diverso questa mattina”. 
 
Dite loro “guardati”… Vi chiederanno “perché? Sono più vecchio e più brutto”. 
  
“No, no, no… tu sei più bello e hai qualcosa”…  e le persone diventeranno più felici. Ecco come diffondere 
l’amore.  
 
L’amore non è solo guardare una persona e dirle “ti amo”, perché lo dice Rael e ci chiede di dare dell’amore 
alle altre persone. 
  
L’amore è essere sorpresi di stare con altre persone. 
 
Trovare ogni diamante, quello che c’è di nuovo e di bello nelle altre persone… e dirlo loro! 
 
Wow! C’è una nuova persona qui. Non ho mai visto questi volti. Vi conosco ma non ho mai visto questi volti.  
 
C’è un nuovo Ideaki! Così differente, sembra più felice. Ed è così per ognuno qui. C’è una nuova Mariko, 
molto diversa dalla scorsa notte. 
 
Sono così felice ed ogni volta lo sono di più. 
 
Allora leggete il Messaggio, è un nuovo Messaggio! Ogni volta che lo leggete, deve essere nuovo!  
 
Leggetelo! E poichè siete cambiati, sarete in grado di comprenderne delle parti diverse… E lo stesso avviene 
con gli Elohim. 
 
Guardate gli Elohim, pensate agli Elohim, non pensate “ah gli Elohim, conosco tutto”… No!  
 



Vado all’incontro della domenica con Rael, “conosco Rael, sono stato con lui per molto tempo! La stessa 
faccia, la stessa barba, la stessa medaglia”… no! Guardatemi, cosa c’è di nuovo in me? Sono completamente 
diverso dall’ultima volta che mi avete visto. 
  
Domani sarò differente, perché  voglio essere differente, voglio cambiare. 
  
Voglio trovare nuovi modi di fare le cose. Ho delle scarpe nuove, come potete vedere, ma anche dentro ho 
delle cose nuove ogni giorno. 
  
E voi dovete fare lo stesso, allora sarete sorpresi. 
 
Sorprendetevi del Messaggio, leggetelo! Chi non legge il Messaggio da più di una settimana? 2 settimane? 1 
mese? 3 mesi?  
 
Iniziate a leggerlo da subito! Non dite “oh, il Messaggio lo conosco, non ho bisogno di rileggerlo”. Leggeteli, 
almeno una volta a settimana, non completamente, solo una piccola parte. Vi troverete delle nuove cose.   
 
Pensate agli Elohim allo stesso modo.  
 
Voi cambiate. Comprendete le parole in modo differente. Comprendete ogni persona in modo differente. 
  
Voi migliorate, il vostro livello di coscienza aumenta. La vostra visione panoramica è più ampia. Applicate 
questo anche agli Elohim. Cercate di capire come i nuovi Elohim ci guardano. Anche gli Elohim sono nuovi 
ogni giorno.  
 
Gli Elohim di cui avete letto 20 anni fa nei Messaggi non sono gli stessi di oggi e non saranno gli stessi 
domani. 
  
Loro cambiano, vivono, sorridono, ridono, hanno nuove esperienze, ci guardano ogni giorno. 
 
Dobbiamo guardare ogni cosa intorno a noi come se fosse nuova. Tutto cambia. 
  
Il primo giorno che siete entrati in questa sala, è stata una bellissima sorpresa. Ed ora dite “la conosco, è 
rossa”.  
 
Guadatela! Io ne sono ancora sorpreso. 
  
Il lago? Non è lo stesso, c’è meno acqua, quasi non ce n’è più. Allora scaveremo per farne un lago, perché 
non c’è più acqua ora. È cambiato. 
  
Un felice e nuovo te vede delle felici e nuove perone intorno a sè, legge dei meravigliosi e nuovi Messaggi, e 
pensa a dei nuovi Elohim. 
   
Gli Elohim vi vedevano in modo speciale 10 anni fa, o lo scorso anno. Ora vi guardano in un modo differente. 
  
Dipende da cosa fate nella vostra vita. Se non v’interessano i Messaggi, se non leggete i Messaggi, se non 
diffondete l’amore sulla Terra, non vi guarderanno nello stesso modo. Loro sono fieri di voi, vi amano ed il 
loro amore per voi è differente ogni giorno.  
 
Ecco perché vi guardano come se guardassero qualcuno di nuovo, le altre persone come se fossero delle 
nuove persone, ogni secondo, è importante. 
  
Mariko è nuova, differente da 10 minuti fa, sta quasi piangendo ora, è così bella. Anche Ideaki è differente 
da 10 minuti fa. Molto differente. Ogni secondo. Ed io sono differente. Ed il Messaggio è differente.  
 
È lo stesso Messaggio, ma la sua comprensione da parte vostra, se lo leggete ancora, sarà completamente 
differente. 
 
Ed anche gli Elohim, loro cambiano, sono differenti ora rispetto a come erano 10 minuti fa. 
  



Ogni cosa intorno a noi è viva ed essere vivi vuol dire cambiare. Restare giovane vuol dire cambiare di più. 
Diventate vecchi quando dite “io non voglio cambiare”. Anche le pietre cambiano.  Così, quando dite che non 
volete cambiare, siete più vecchi delle pietre. 
   
Allora concentratevi non solo sull'accettazione del cambiamento, ma sull’aiutare il cambiamento ad essere 
più forte. 
 
Il primo passo è comprendere che tutto cambia. Il secondo passo è aiutare se stessi ad essere più differenti 
ogni giorno. 
  
“Non solo accetto che ora io sono differente, ma proverò anche ad essere ancor più differente domani”. 
 
Domani? Perché domani? No. Fra 10 minuti. No! Fra 1 minuto. No! Fra 1 secondo. Io voglio essere differente 
ogni secondo. Più intelligente, più luminoso, più pieno d’amore, e questo è ciò che il Messaggio degli Elohim 
ci apporta. 
 
Grazie  Elohim. 
 
 
Lendava, Università europea della Felicità, discorso in diretta su Skype da parte del Maitreya 
 
Quel giorno il Maitreya era in Giappone, in un giardino Zen dove ama passare il suo rastrello sui sassolini. 
 
“E' la mia meditazione quotidiana”, egli ha spiegato. 
 
Successivamente ha parlato del cogliere l'attimo: 
 
Dobbiamo cogliere l'attimo, ogni momento, tutti i momenti sono importanti. 
 
Qui ed ora, questa è la felicità. Voi state frequentando l'Università della Felicità, la felicità è solo qui e solo 
ora. 
 
Che significa “qui ed ora”? E' solo qui e solo ora? Certo che no! E' anche prima ed anche dopo. E anche qui e 
là (spostandosi). Ed anche qui. E la felicità è qui ed ora. 
 
Proprio ora, si! 
 
Cosa è qui? Qui è bello, anche là è bello. 
 
Quindi “la felicità è qui ed ora” potrebbe essere interpretato male, per esempio “la felicità è solo qui e solo 
ora, non più tardi o da qualche altra parte”. 
 
No. Non dobbiamo cercare la felicità nel futuro, nel passato, domani, ieri, o in altri luoghi rispetto a quello in 
cui ci troviamo. 
 
In ogni caso, il posto in cui ci troviamo, anche se siamo immobili, si sta muovendo perchè la Terra sta 
ruotando. 
 
Ci stiamo muovendo con la Terra a decine di migliaia di km al giorno. Ci stiamo muovendo alla velocità di un 
jet mentre siamo immobili. 
 
Dunque non possiamo realmente essere immobili. “Qui” non esiste, poiché “qui” si sta muovendo. 
 
Nell'infinito dello spazio e del tempo, non c'è “qui” poiché “qui” si sta muovendo. La Terra si muove intorno 
al sistema solare, che si aggiunge alla nostra velocità, ed anche la nostra galassia si muove... 
 
Quindi non c'è “qui”, non possiamo essere immobili. E' impossibile essere immobili. 
 
Ed è bello, significa che “qui” è nel movimento - il Movimento Raeliano naturalmente - “qui” è nel movimento 
ed ora. 



Lo stesso vale per l' “ora”. Nel momento stesso in cui pronunciamo la parola, è già passata, non è più “ora”. 
“Ora” si muove, perciò abbiamo “qui” che si muove ed anche “ora” che si muove. Quindi tutto si muove! 
 
Ecco perchè la felicità, che state scoprendo nella vostra vita in modo così ampio, è ovunque e sempre. 
 
Siamo in una vita che ci colloca in un’infinità di qui ed ora. La nostra vita è una infinita sequenza di qui, là, 
ora e dopo. 
 
E la nostra coscienza ci deve sempre portare a questo stato mentale di un “qui ed ora” che si muovono 
costantemente. 
 
Se voi applicate questo, non avrete mai rimpianti. Qualche volta potreste sentirvi tristi, per esempio 
lasciando il seminario, pensando quanto siete stati felici insieme. Ebbene, no! 
 
“Qui” ed “ora” si muovono. Quando vi muovete , voi siete coscienza in movimento. 
 
La felicità è ovunque nell’infinito spazio e tempo, in una infinita sequenza di qui ed ora. Non collocatela nel 
futuro, nel passato, in uno statico qui od in uno statico ora. E' in un continuum di qui e ora. 
 
La vostra vita e la vostra felicità sono nel movimento. 
 
Vi invio tanto amore, e ricordate: tutto è nel movimento. 
 
Comunque voi già lo sapete, perchè i Raeliani amano il sesso ed il sesso senza movimento non è divertente. 
 
 
Elohika, il Maitreya si è rivolto ai partecipanti del seminario di Kama, nel Burkina Faso, lo scorso 
agosto 
 
Metterò un po' più di enfasi sull’importanza di conservare il vostro colore, dato che mi avete salutato con i 
tamburi di Kama e le urla di Kama che tanto amo: quel fantastico Kama oooooooooooh. 
 
E' importante che voi, abitanti di Kama, manteniate il vostro colore personale. Va bene provare a somigliare 
agli Europei nella scienza, e superarli, ma voi dovete mantenere la vostra gioia di vivere, il vostro 
entusiasmo... 
 
Lamane, che è un brillante livello 5 di rimarchevole intelligenza, danza ed io amo vedere Lamane che danza! 
Tai, che è pure un uomo di grande saggezza, gioca e ride con me tutto il tempo. Zadou il grande, ridiamo 
sempre quando siamo insieme! 
 
E' vero che la scienza, la conoscenza e la saggezza spirituale degli Europei e degli Asiatici deve essere 
assimilata, ma non la loro seriosità. E' importante continuare a suonare i tamburi, ballare, cantare, 
comportarsi in modo pazzo… perchè se è vero che gli Europei sono in qualche modo avanti scientificamente, 
sono molto indietro per quanto riguarda il piacere, quello sboccio che anche gli Elohim c’insegnano. 
 
Non immaginate gli Elohim come persone serie, come preti cattolici, come missionari europei; loro ridono 
sempre, si divertono sempre, danzano come Lamane, scoppiano a ridere tutto il tempo come Lamane, 
giocano senza sosta. Sono come dei piccoli elfi nella foresta che ridono sempre: non sono persone serie. 
 
Nessun genio è serio. Ricordate Albert Eistein mentre fa la linguaccia, Mozart nel film “Amadeus” che scoppia 
a ridere di continuo, con una risata delirante. Siate pazzi, fate ciò che volete! Voler elevare voi stessi, voler 
diventare dei Buddha, voler diventare degli esseri evoluti non significa diventare seri, indossare giacca e 
cravatta. Ed io so che molte persone di Kama che frequentano le università in Europa, Canada ed America, 
tornano con questi abiti ed assumono, insieme alle conoscenze, anche un aspetto serioso e rispettabile. 
Parlano come se fossero dei libri aperti per compiacere i bianchi, e perdono la loro identità. Siate voi stessi, 
esplodete in fragorose risate. Più siete intelligenti, più vi elevate, più potete ridere. 
 
Siate dei Buddha, è per questo che sono in Asia, amo l'Asia e specialmente il Giappone. Il Buddhismo è la 
religione della felicità, della gioia di vivere. C'è una frase nell'insegnamento buddhista che dice “dove si ride, 



lì c'è il Buddha”. Un Buddha non è un dio; un Buddha non è come Gesù, dove c'è un profeta e poi un figlio di 
dio… non è affatto così. 
 
Voi potete tutti diventare dei Buddha. Ci sono molti Buddha! Ogni individuo che sboccia e raggiunge un 
livello di coscienza più alto rispetto agli altri, diventa un Buddha. Così, nei templi Buddhisti, si trovano statue 
di centinaia di Buddha. Ce ne sono centinaia, migliaia, ce ne sono di nuovi ogni giorno. E voi siete dei 
Buddha; essere un Buddha è essere qualcuno che ha raggiunto il suo livello di coscienza, che è felice, che si 
sente bene nel suo essere, nella sua coscienza. 
 
Questo è ciò che avete bisogno di fare. Allora, prima di tutto, non commettete l'errore di perdere questa 
gioia di vivere. Questo è il motivo per cui i nostri seminari sono diventati l'Università della Felicità, il 
seminario di risveglio pone così tanta enfasi sulla felicità. Perchè non potete elevare il vostro livello di 
coscienza se perdete la felicità. 
 
La scienza non è qui per farvi perdere la vostra felicità. Brigitte Boisselier, che voi amate, Brigitte che viene 
dai laboratori, ride sempre; Hortense che è tra di voi, credo, ride sempre quando siamo insieme. Ride, 
muore dalle risate! 
 
Danzate come Lemane, cantate, suonate i tamburi; potete continuare a farlo anche se diventate dei geni, e 
voi siete tutti capaci di diventarlo, come siete capaci di creare la vita nei laboratori… e sarete in grado di 
farlo. Non è un buon motivo per smettere di ridere, per smettere di ballare. 
 
Somigliare agli Europei nel loro sviluppo scientifico ed economico. Sì! Somigliare loro nella serietà e nel 
comportamento formale, con il dito mignolo alzato, mai! Per nessuna ragione! Continuate a ridere! 
 
Lo stesso Gesù, figlio di un uomo, è una persona che rideva sempre, quando l'ho visto sul pianeta degli 
Elohim.... Ridete! Ballate! 
 
Mi mancate, voi Africani, perchè sapete come ridere, ballare ed essere pazzi più degli Europei e degli Asiatici. 
Ho dovuto insegnare agli Asiatici come abbracciarsi e vivere con le emozioni. Un Asiatico è qualcuno che non 
piange mai, che deve nascondere le sue emozioni. 
 
Voi Africani avete già queste emozioni e forse siete qui per irradiarle ovunque intorno a voi! Ecco perchè 
l'ultima volta vi ho detto che ci sarà bisogno di missionari di Kama da inviare su tutto il nostro pianeta per 
portare la saggezza degli Elohim, e la saggezza degli Elohim include anche la pazzia, la gioia di vivere, di 
ballare... Quando fate questi passi, non vi allontanano dalla filosofia. 
 
So che tra di voi ci sono degli Africani che hanno studiato in Europa, che sono stati contaminati 
dall'immagine di questi grandi intellettuali che hanno ingoiato una scopa con il manico ancora conficcato in 
gola; loro sono così, guardano tutto dall'alto in basso, non ridono come se tutto fosse serio, come un PR; 
tutto questo è merda, bisogna dire le cose come stanno, usare le giuste parole. 
 
Quando le persone sono con me al seminario, ridono sempre. Più voi ridete, più somigliate agli Elohim. Più 
ridete, più avete la possibilità di essere rilassati, di elevarvi, d’imparare... Imparate meglio, create di più 
quando ridete, quando vi divertite, quando siete allegri. 
 
Perchè gli Elohim ci hanno creato sulla Terra? Ora siete alla fine di questo seminario di risveglio, di questa 
Università della Felicità. Perchè ci hanno creato sulla Terra? Per essere felici! Per fare della scienza: sì, per 
essere felici! Per sviluppare l'economia: sì, per essere felici! 
 
Non è perchè tutto sta andando male nel mondo, perchè sfortunatamente milioni di persone muoiono di 
fame sulla Terra, che dobbiamo piangere. Se piangete e distruggete la vostra crescita per il domani, non 
avrete alcuna energia per cambiare questo pianeta. 
 
Essere felici per un Raeliano non è una opzione, è un dovere! Voi avete il dovere di essere felici. Voi Africani, 
avete questa capacità, direi, quasi geneticamente. 
 
Continuate così. 
 
A presto. 



NEWS AND VIEWS 
 
Il Movimento Raeliano Europeo chiama in giudizio Papa Benedetto XVI 
 
Londra, 13 settembre - Il Movimento Raeliano Europeo (MRE) ha sporto denuncia presso l'Alta Corte di 
Giustizia della Queen's Bench Division nei confronti di Papa Benedetto XVI, già cardinale Ratzinger. Le 
accuse mosse comprendono la violazione delle leggi internazionali sui diritti umani, la volontà di perpetrare 
un genocidio continuando ad affermare che i preservativi non sono efficaci nell'arrestare la diffusione 
dell'AIDS e l'organizzazione di una campagna di disinformazione nei confronti delle attività del MRE, a partire 
dal momento in cui i suoi membri hanno iniziato a sollevare la questione.  
 
Il MRE afferma di poter provare le proprie accuse.  
 
“Il Vaticano ha condotto per anni un'incessante campagna diffamatoria contro il MRE”, ha dichiarato Marcus 
Wenner, Vescovo raeliano del Movimento Raeliano del Regno Unito. “Questa campagna è stata chiaramente 
orchestrata come forma di rappresaglia nei confronti del Movimento Raeliano, per aver tenuto sempre una 
ferma posizione contro la pedofilia ed il dilagante occultamento dei casi riscontrati all'interno della Chiesa 
cattolica. E ci sono molti altri principi della politica vaticana ai quali il Movimento Raeliano si oppone 
strenuamente. Tra questi, la sua omicida posizione contro l'uso dei preservativi in Africa, che ha come 
risultato il protrarsi delle infezioni da HIV, la morte di milioni d'individui ed un egual numero di bambini resi 
orfani”.  
 
Nel mettere a conoscenza Papa Benedetto XVI della denuncia inoltrata, il MRE ha sottolineato, in fase 
precontenziosa, che le sue azioni continuano a violare le leggi internazionali, così come i trattati in materia di 
genocidio, quelli relativi agli abusi sessuali premeditati ed al traffico di bambini.  
 
“Siamo profondamente consapevoli della gravità delle accuse, ma siamo in grado di presentare i documenti 
che riteniamo possano fornirne un'ampia prova”, ha dichiarato Wenner. “Le azioni, o la loro omissione, 
compiute dal Vaticano hanno violato molte leggi internazionali, come la Convenzione sui Diritti dell'Infanzia, 
la Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea (articoli X e XXII) e la Convenzione per la Salvaguardia 
dei Diritti dell'Uomo e delle Libertà Fondamentali (articolo IX)”.  
 
Sotto il papato di Giovanni Paolo II, l'allora cardinale Ratzinger fu incaricato di gestire lo scandalo della 
pedofilia, che i Raeliani hanno iniziato a denunciare fin dagli anni '90.  
 
Mentre Richard Dawkins ed altri ancora hanno manifestato il desiderio che Papa Benedetto XVI sia arrestato 
per gli stessi crimini che il MRE gli attribuisce, i Raeliani del Regno Unito sostengono di essere coloro che 
hanno maggior diritto nel procedere per vie legali, e questo a causa dei procedimenti che furono intentati 
contro di loro. In uno di questi, solo pochi anni fa, un tribunale belga condannò NOPEDO, una branca del 
MRE, per aver denunciato l'occultamento da parte del Vaticano dei casi di pedofilia all'interno del clero. In un 
rapporto presentato la scorsa settimana in Belgio dal professor Peter Adriaenssens e dalla sua commissione, 
vengono riportati più di 300 casi di abusi, nella maggior parte dei quali la vittima è un minore. Il rapporto 
afferma che questi casi sono stati riscontrati in quasi tutte le diocesi, e 13 presunte vittime si sono poi 
suicidate.  
 
Il MRE sostiene che l'offensiva del Vaticano ha danneggiato la sua reputazione. 
 
 
Tim Berners-Lee, inventore di Internet, è stato insignito del titolo di Guida onoraria da parte del 
Movimento Raeliano 
 
Il Maitreya Rael ha conferito a Tim Berners-Lee il titolo di “Guida onoraria del Movimento Raeliano”, per il 
grande contributo reso all'umanità in quanto inventore di Internet e per il discorso pronunciato in occasione 
della conferenza indetta dal colosso industriale Nokia, in cui ha affermato che tutti dovrebbero avere libero 
accesso alla sua creazione.  
 
Fin dal momento della sua commercializzazione, Rael ha dichiarato che chiunque dovrebbe aver libero 
accesso ad Internet. Successivamente, ha anche affermato che l'accesso alla rete dovrebbe esser 
riconosciuto in tutto il mondo come un diritto umano fondamentale.  



Sapendo che l'80% della popolazione mondiale non ha ancora possibilità di connettersi ad Internet, Berners-
Lee ha aggiunto che la sua invenzione potrebbe essere lo strumento attraverso il quale le persone 
potrebbero accedere ad ogni tipo d'informazione, comprese quelle fornite dai servizi di base come 
l'assistenza sanitaria. Egli si è detto d'accordo con quanto proposto da Rael, ovvero che tale possibilità 
dovrebbe esser considerata come un diritto umano universale. 
 
 
Conferito il titolo di Guida onoraria al documentarista israeliano Yoav Shamir 
 
Il Maitreya Rael ha conferito il titolo di Guida onoraria al documentarista israeliano Yoav Shamir.  
 
Il recente film di Shamir dal titolo “Diffamazione” descrive l'antisemitismo contemporaneo ed il modo in cui 
l'ebraismo strumentalizza il dramma dell'Olocausto per fini strettamente politici, facendo sentire in colpa le 
persone se queste criticano la politica d’Israele, equiparandoli agli antisemiti dello scorso secolo. 
 
Rael ha ripetutamente condannato Israele per il modo in cui gestisce i territori palestinesi e per il fatto 
d'infliggere ai suoi vicini e fratelli palestinesi esattamente ciò che gli stessi ebrei hanno subito per mano dei 
nazisti meno di un secolo fa. Egli si è congratulato con Yoav Shamir per il suo coraggio nel denunciare 
l’ipocrisia degli israeliani che cercano di manipolare l’opinione pubblica con la paura ed i sensi di colpa. 


